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Il progetto SPORT ACT è cofinanziato dal Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2021 - 2027, con 

finanziamento pari a € 1.654.380,00 --> dove 1.323.504,00 corrisponde alla quota finanziamento FESR. 

 

Le projet SPORT ACT est cofinancé par le Programme Interreg Italie-France Maritime 2021 - 2027, avec 

un financement de 1.654.380,00 € --> dont 1.323.504,00 € correspondent à la part de financement FESR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Componente 3 

PROGETTI ED INIZIATIVE PILOTA SPORT ACT 

Attività 3.1 

START SPORT ACT 

Prodotto D 3.1.1 

Bando START SPORT ACT “Esperti” 
 

 

 

 

Partner: Anci Liguria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

ART. 1 Contesto di riferimento 

SPORT ACT è un progetto che nasce dall’esigenza di rafforzare la competitività e la coesione dei 

territori transfrontalieri supportando processi di crescita sostenibile basati sulla valorizzazione 

dello sport quale volano per assistere la nascita ed il rafforzamento di attività imprenditoriali, la 

creazione di posti di lavoro e nuove competenze, la promozione turistica e la rigenerazione 

economica e sociale dei territori coinvolti, attraverso l’attuazione di un innovativo processo di 

transizione finalizzato alla creazione di ecosistemi sportivi. Attraverso il progetto sarà sperimentato 

un nuovo metodo orientato alla valorizzazione della transizione sportiva, un approccio trasferibile 

a tutti i territori interessati dal programma IFM 2021-2027 grazie al fatto che lo sport rappresenta 

un "capitale" presente in tutti i sistemi territoriali delle regioni transfrontaliere. 

Coordinati da ANCI TOSCANA, Capofila, sono coinvolti in qualità di partner i seguenti soggetti: ANCI 

LIGURIA, CCIAA NUORO; COMUNE DI ALGHERO, CCIAA MAREMMA E TIRRRENO, UISP, CCI CORSE e 

CCI VAR.  

 
Sulla base delle strategie per la “Transizione sportiva” che sono state elaborate dai partner in 
riferimento agli ambiti territoriali coinvolti nel progetto, il partenariato ha individuato il bando 
denominato “START SPORT” quale strumento per erogare SERVIZI  
QUALIFICATI attraverso “esperti” che saranno selezionati tramite procedure concorrenziali, 
trasparenti, non discriminatorie incondizionate e conformi ai principi del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea in materia di appalti pubblici come descritto alla sezione 
4.2.3.1, punto ii) della Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui 
all’art. 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea, n. C262 del 19.7.2016) 
 

Il Bando “START SPORT” ha l’obiettivo di rafforzare le competenze e le conoscenze delle MPMI al 

fine di capitalizzare le opportunità offerte dalla transizione sportiva, sia in riferimento alla MPMI 

già attive nel settore “sport” sia per quelle che non lo sono ma che intendono valorizzarlo per un 

processo di crescita e competitività.   

ART.2 Obiettivi 

Il presente avviso intende selezionare 15 MPMI (3 per la Toscana, 3 per la Liguria, 3 per la 
Sardegna, 3 per la Corsica e 3 per il VAR) con progetti/iniziative finalizzate a capitalizzare le 
opportunità offerte dalla transizione sportiva, in riferimento alle tre dimensioni che la 
caratterizzano (economica, ambientale e sociale). In riferimento alle tre dimensioni si evidenziano 
i seguenti obiettivi:  

Dimensione economica 
Creare un ambiente dinamico e collaborativo che stimoli l’innovazione nel settore sportivo, 
favorendo la nascita e la crescita di startup, l’introduzione di tecnologie avanzate e lo sviluppo di 
soluzioni sostenibili. L’ecosistema dovrà coinvolgere anche soggetti operanti in settori non 
strettamente sportivi (come salute, turismo, artigianato, digitale, ambiente), interessati a 
valorizzare lo sport come volano di sviluppo economico, sociale e territoriale. 

 



 
 

 

Dimensione ambientale 
Ridurre l’impatto ambientale dello sport e promuovere pratiche ecologiche attraverso lo sport 
come strumento di sensibilizzazione, educazione e trasformazione culturale. Questo obiettivo mira 
a progettare, costruire e gestire impianti sportivi sostenibili, promuovere eventi sportivi a basso 
impatto e incentivare comportamenti responsabili nei cittadini, atleti e operatori. Particolare 
attenzione sarà dedicata alla mobilità sostenibile e dolce di carattere sportivo, favorendo l’accesso 
agli impianti e ai luoghi di pratica sportiva mediante percorsi ciclopedonali, mezzi pubblici integrati 
e soluzioni di trasporto attivo. Attraverso l’uso di tecnologie e materiali ecocompatibili, il risparmio 
di risorse naturali (energia, acqua), la riduzione delle emissioni, la gestione dei rifiuti e il contrasto 
agli sprechi alimentari, si intende generare valore ambientale, economico e sociale, facendo dello 
sport un motore della transizione ecologica e urbana. 

Dimensione sociale 
Promuovere una transizione sportiva fondata sull’accessibilità universale, che renda lo sport un 
diritto effettivo per tutte e tutti, indipendentemente da condizioni fisiche, economiche, culturali, 
religiose o sociali. L’obiettivo è assicurare che gli impianti, le attività e gli spazi sportivi siano 
progettati e gestiti secondo i principi del design for all, adattati a persone con disabilità o inabilità, 
all’invecchiamento attivo e ai soggetti vulnerabili. Lo sport, in questa visione, diventa uno 
strumento fondamentale di prevenzione, salute e benessere psico-fisico, ma anche di inclusione e 
coesione sociale, offrendo opportunità a chi è a rischio di emarginazione per barriere economiche, 
culturali o religiose. In particolare, si promuove l’adozione di sistemi di sostegno economico 
(vouchering, tariffe agevolate), l’integrazione tra sport, servizi sanitari e sociali, e la creazione di 
eventi e spazi che favoriscano l’incontro, il rispetto e la partecipazione attiva di tutte le comunità 

ART. 3 Destinatari del bando e requisiti di partecipazione 

Potranno accedere al Bando “START SPORT” le MPMI (comprese le cooperative e le imprese sociali) 

attive nei territori interessati dal Programma IFM 2021-2027. 

Al momento della presentazione della domanda di candidatura, le imprese devono possedere i 

seguenti requisiti: 

• Essere un’impresa attiva ed operante;  

• Essere una micro o piccola impresa o media impresa come definite secondo la direttiva 
2013/34/UE e successive modifiche;  

• Avere sede legale e/o operativa nell’area di cooperazione del Programma INTERREG Italia-
Francia Marittimo 2021-2027. In particolare: 

- Le MPMI con sede legale e/o operativa in Toscana (solo Provincie di Massa-Carrara, 
Lucca, Pisa, Livorno, Grosseto;) potranno partecipare alla selezione bandita dal 
partner CCIAA Maremma e Tirreno; 

- Le MPMI con sede legale e/o operativa in Sardegna potranno partecipare alla 
selezione bandita dal partner CCIAA Nuoro; 

- Le MPMI ( incluse le SRL sportive e le imprese sociali sportive dilettantistiche) con 
sede legale e/o operativa in Liguria potranno partecipare alla selezione bandita dal 
partner ANCI Liguria; 



 
 

 

- Le MPMI con sede legale e/o operativa in Corsica potranno partecipare alla 
selezione bandita dal partner CCI Corse. 

- Le MPMI con sede legale e/o operativa nel VAR e nelle Alpi Marittime potranno 
partecipare alla selezione bandita dal partner CCI VAR. 

• Essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle Imprese italiane o francesi; 

• Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali a favore dei lavoratori  

• Non trovarsi in stato di liquidazione, fallimento o altra procedura concorsuale secondo la 
normativa vigente; 

• Rispettare il Regolamento (UE) n° 2023/2831 del 13/12/2023 e succ. mod., relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti “de minimis”  

NB: La regolarità contributiva sarà verificata, sulla base di quanto segue: 

• per le imprese italiane, con il “Documento Unico di Regolarità Contributiva” (DURC); 

• per le imprese francesi, con l’“Attestation de Régularité Fiscale et Sociale”. 

NB: I requisiti devono essere posseduti dal momento di presentazione della domanda fino a 

quello di liquidazione del contributo. 

 

ART. 4 Articolazione e contenuto dei servizi erogati attraverso il Bando START SPORT 

I servizi previsti del Bando “START SPORT” verranno erogati alle imprese beneficiarie interessate e 

selezionate a seguito della partecipazione alla presente procedura dopo l’ottenimento del decreto 

di concessione degli aiuti da parte dell’Autorità di Gestione del PO Interreg IT-FR Marittimo 2021-

2027 di cui al successivo art. 5 e potranno avere durata massima di 6 mesi. Dovranno in ogni caso 

concludersi entro dicembre 2026.  

Ogni MPMI beneficiaria verrà supportata da esperti scelti fra quelli che saranno selezionati, 

secondo quanto previsto al precedente art. 1, da ciascun partner. L’affiancamento di uno o più 

esperti a supporto di un’impresa avverrà in base all’analisi delle competenze di cui l’impresa stessa 

ha necessità per sviluppare il suo piano/attività di business. L’obiettivo finale di questa fase è 

quello di erogare Servizi Qualificati finalizzati ad assistere la competitività delle imprese 

beneficiarie selezionate. La durata massima di ciascun servizio qualificato è di 6 mesi. Alla fine 

delle attività relative ai Servizi Qualificati le MPMI beneficiarie dovranno inviare una relazione sulle 

attività realizzate, il progetto sviluppato secondo l’approccio del business model canvas, e una 

presentazione PPT del progetto sviluppato.  

  



 
 

 

 

ART. 5 Dotazione finanziaria, natura ed entità agevolazione 

Per l’erogazione dei servizi relativi all’avviso, il progetto ha previsto una dotazione finanziaria di 

Euro 30.000 per ciascun partner che gestirà l’avviso sui territori di riferimento. Ogni MPMI 

selezionata potrà beneficiare di un aiuto “indiretto” (sotto forma dei di servizi qualificati) pari ad 

un massimo di Euro 10.000 che verrà concesso in regime de minimis, sulla base e nel rispetto del 

regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L, 2023/2831 del 15.12.2023)”.  

Tale beneficio equivale ad un numero minimo di g/uomo pari a 10 ed un numero massimo di 15 

g/uomo, per servizi qualificati erogati dagli esperti selezionati dai partner (figure professionali 

singole o associate, liberi professionisti, società o enti di ricerca). 

I servizi qualificati potranno essere erogati alle imprese beneficiarie interessate e selezionate a 

seguito della partecipazione alla presente procedura solo dopo pubblicazione del decreto di 

concessione degli aiuti da parte dell’Autorità di Gestione del PO Interreg IT-FR Marittimo 2021-

2027 per l’iscrizione degli aiuti sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA). 

Non è inoltre prevista la concessione di anticipi alle imprese che saranno selezionate.  

Potranno accedere ai servizi del Bando “START SPORT n. 15 imprese (3 per regione/territorio 

coinvolto). Nel caso in cui le domande di partecipazione dovessero essere complessivamente o 

territorialmente inferiori alla quantificazione prevista, si potranno attivare misure correttive da 

concordare in sede di Comitato di pilotaggio del progetto SPORT ACT e sulle quali, se necessario, 

dovrà essere richiesta l’approvazione all’Autorità di Gestione del PO Interreg IT-FR Marittimo 2021-

2027 

Una volta che il numero delle imprese beneficiarie sarà validato, il budget di “aiuto indiretto” a 

vantaggio di ciascuna impresa beneficiaria per l’attività di servizi qualificati sarà approvato dal 

partenariato. Tale importo verrà tempestivamente comunicato dai partner per gli adempimenti 

amministrativi connessi al regime de minimis.  

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime de minimis sarà 

tenuto a sottoscrivere una dichiarazione che attesti l’ammontare degli aiuti de minimis ottenuti 

nell’esercizio finanziario che si riferisce al momento della presentazione della domanda e nei due 

precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre 

esercizi finanziari suddetti, non superi il massimale stabilito dal Regolamento di riferimento e che è 

pari a 300.000 euro. La dichiarazione de minimis dovrà essere compilata utilizzando i modelli 

allegati (versione italiana e francese).  Il controllo sugli aiuti de minimis nell’esercizio finanziario 

corrente e nei due esercizi finanziari precedenti verrà effettuato tramite la visura de minimis 

generata dal Registro Nazionale Aiuti per i partner italiani. 

  



 
 

 

 

ART. 6 Modalità di erogazione del servizio 

I servizi qualificati saranno erogati da esperti, francesi e italiani, selezionati dai partner.  

Pertanto, ogni partner procederà, alla scelta degli esperti da coinvolgere nelle attività, nel rispetto 

del principio di competenza, non discriminazione e parità di trattamento tenendo in 

considerazione le progettualità presentate dalle imprese beneficiarie interessate e selezionate a 

seguito della partecipazione alla presente procedura.  

ART. 7 Modalità e termini di partecipazione 

Le candidature potranno essere presentate a partire dal 19/02/2026 al 31/03/2026 entro le ore 

12.00 

Entro e non oltre tale data, ogni MPMI in possesso dei requisiti di cui all’Articolo 3 del presente 

bando dovrà trasmettere i seguenti documenti all’indirizzo pec riportato all’Articolo12: 

- Domanda di candidatura compilata e firmata dal rappresentante legale dell’impresa 
(allegato 1) 

- Dichiarazione de Minimis, compilata e firmata dal rappresentante legale dell’impresa 
(allegato 2) 

- Copia della Carta d’Identità del legale rappresentante; 

- Visura camerale che attesti che l'impresa è ATTIVA; 

- Formulario di partecipazione debitamente compilato in ogni sua parte (breve presentazione 
dell’impresa; un’idea di piano di sviluppo circolare / transizione alla circolarità all’interno 
delle filiere prioritarie; autovalutazione dei bisogni in termini di capacità e conoscenze 
tecniche, organizzative o imprenditoriali connesse all’economia circolare e riconducibili ai 
possibili servizi di servizi qualificati). 

Ogni impresa non potrà presentare più di una Domanda di candidatura. 

Tutti i documenti dovranno essere firmati (digitalmente per le imprese italiane a pena di 

esclusione) ed allegati, in formato elettronico, utilizzando esclusivamente i formulari resi 

disponibili dai partner sui siti web istituzionali. 

Qualora una candidatura si dimostri incompleta in modo non sostanziale (ad esempio siano 

presenti il Formulario e la Domanda correttamente compilati e manchi un allegato, oppure siano 

stati inviati tutti i documenti, ma alcune informazioni non rilevanti non siano state completamente 

riportate), il partner competente territorialmente chiederà (via e-mail o PEC) all’impresa di 

integrare le informazioni e/o i documenti mancanti entro 5 gg lavorativi successivi a tale richiesta.  

Non verranno prese in considerazione, e saranno quindi escluse dalla procedura di ammissione, le 

candidature che: 

- non rispettano le disposizioni del presente bando; 



 
 

 

- presentano una sostanziale o totale mancanza della documentazione prevista. 

ART. 8 Procedura di valutazione 

La selezione delle MPMI avverrà attraverso una valutazione delle candidature realizzata a livello 

“locale” da una commissione convocata dai partner di progetto. Le commissioni procederanno 

all’istruttoria delle candidature del proprio territorio, al fine di valutarne l'eleggibilità. La 

valutazione delle candidature viene effettuata secondo i seguenti criteri: 

 

 FASE 1  

AMBITO CRITERIO P.TI DOMANDA 

QUALITÀ GENERALE 

DELL’IDEA 

Chiarezza, coerenza e struttura dell’idea 

progettuale  

Max 25 

Chiarezza degli obiettivi e dei risultati attesi Max 25 

ORIGINALITÀ E 

INNOVAZIONE  

Grado di novità, creatività e capacità di 

proporre servizi e/o prodotti alternativi a 

quelli già conosciuti. 

Max 20 

RILEVANZA PER LA 

TRANSIZIONE SPORTIVA 

Grado di coerenza con la visione, gli 

obiettivi e le priorità definite nella “Linee 

guida Sport Act” (vedi allegato 2) 

Max 15 

RICADUTE SULLA COMUNITA 

LOCALE 

Impatti rilevabili o prevedibili sulle 

comunità dei territori interessati 

Max 15 

TOTALE Max 100 

 

A seguito della valutazione delle Commissioni le prime 3 idee con i punteggi più alti consentiranno 

alle MPMI che le hanno presentate di beneficiare dei servizi qualificati per sviluppare l’idea. In caso 

di parità di punteggio raggiunto dalle imprese candidate, verrà considerato come ulteriore 

requisito utile ai fini della compilazione della graduatoria, l’a data e l’ora di arrivo della candidatura. 

ART.9 Durata della procedura di valutazione 

Le procedure di valutazione dovranno concludersi entro 30 gg lavorativi dalla chiusura del bando. 

Successivamente, entro 7 giorni lavorativi, i partner coinvolti nel bando dovranno comunicare a 

tutti i partecipanti i risultati della valutazione. 

ART. 10 Vincoli per i selezionati 

Le MPMI selezionate hanno diritto a partecipare alle sessioni di servizi qualificati. In caso di 

rinuncia è necessario inviare entro una settimana dalla pubblicazione della graduatoria ai contatti 



 
 

 

riportati al seguente art. 12, per far scalare la graduatoria e consentire all’impresa successiva di 

partecipare. 

ART.11 Trattamento dei dati personali  

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

dal trattamento dei dati personali ed alla libera circolazione di tali dati, il trattamento dei dati 

forniti nell'ambito di questo bando viene effettuato esclusivamente ai fini del bando e garantisce i 

diritti e la riservatezza delle persone fisiche. I partner del progetto agiscono come co-titolari ai 

sensi dell’art. 26 del Regolamento 679/2016 e a tal fine si impegnano garantire agli interessati 

l’esercizio dei propri diritti per i dati da loro trattati. Gli interessati possono presentare richiesta ai 

partner della propria Regione per l’esercizio dei propri diritti. 

I dati forniti saranno trattati esclusivamente per l'espletamento degli adempimenti relativi alla 

procedura descritta nel presente bando, compresa la fase di controllo svolta dall'Autorità di 

Gestione del Programma Italia-Francia Marittimo 2021-2027 o da un'eventuale Autorità di 

Controllo dell'Unione Europea incaricata dal Programma. Il rilascio dell'autorizzazione al 

trattamento dei dati da parte del candidato è obbligatorio e l'eventuale omissione comporta il 

rigetto della domanda. I dati sono trattati in maniera informatica e potranno essere raccolti in 

forma cartacea. I dati potranno essere comunicati, sotto la responsabilità di ciascun partner del 

progetto, alle autorità pubbliche nazionali e comunitarie, ai soggetti ed agli enti che vi collaborano, 

in conformità alla normativa vigente. Non è previsto inoltre il trasferimento dei dati personali fuori 

dall’Unione europea. 

ART. 12 Contatti e comunicazioni 

- Regione Liguria 
ANCI LIGURIA 

Persona di riferimento: Alessandra Modica 

Email: progetteuropei@anciliguria.eu 

PEC: anciliguria@pec.it 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del progetto SPORT ACT e su sito del partner 

del progetto che lo emana www.anciliguria.it Tutte le comunicazioni relative al presente Avviso 

(graduatorie, regolamenti, FAQ ecc.) saranno pubblicate sul sito del partner di progetto sopracitato 

e varranno come notifica a tutti gli interessati. 

ART.13 - Risoluzione delle controversie 

Qualsiasi controversia concernente il presente bando o collegata allo stesso sarà sottoposta a 

conciliazione secondo le procedure previste.  


